
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La dichiarazione di emergenza sanitaria connessa alla circolazione del virus Sars-Cov2 non ha solo modificato 
le nostre abitudini quotidiane, ma ha anche generato importanti effetti sui bilanci degli enti territoriali che, 
nel corso dello scorso esercizio, hanno visto ridursi le proprie entrate e, contestualmente, aumentare le 
proprie spese. 

Per far fronte a tali nuove necessità, il Governo attraverso numerosi interventi legislativi ha previsto ed 
erogato una serie di trasferimenti ad hoc, tra cui spicca sia per importo che per modalità di gestione il c.d. 
fondo per le funzioni fondamentali, previsto dall’art. 106 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

A fronte dell’erogazione di tali somme, con 
il decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, di concerto con il Ministero 
degli Interno n. 212342 del 3 novembre 
2020, sono state disciplinate le modalità 
con le quali gli enti dovranno provvedere 
alla certificazione della perdita di gettito e 
delle maggiori spese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-

19. Le regole per la certificazione delle somme sono molto complesse e seguono logiche del tutto nuove, 
ponendo gli enti di fronte a situazioni mai affrontate prima, e per questo ancora più difficili. 

Tale certificazione dovrà, pena pesanti riduzioni delle somme percepite a titolo di trasferimenti dallo Stato, 
essere trasmessa entro il 31 maggio 2021, ma ancor prima gli enti dovranno definirla in sede di rendiconto, 
per poter quantificare l’avanzo vincolato relativo alle somme non utilizzate nel 2020, da riportare sul 2021. 

 

 

 

Ideapubblica si rende disponibile ad affiancare l’ente nella predisposizione del MODELLO COVID-19, 
affiancando l’ente nella compilazione della Sezione I e della Sezione II, relative alle minori entrate ed alle 
maggiori/minori spese. Nella gestione del modello, i nostri esperti terranno in debita considerazione le 
disposizioni di cui al comma 823 della legge n. 178/2020 (legge di bilancio 2021), nonché tutte le indicazioni 
che la Ragioneria Generale dello Stato fornirà attraverso le FAQ e le modifiche al modello stesso. 

 

 



 

 

Il quadro normativo richiede una precisa convergenza tra il MODELLO COVID-19 e il PROSPETTO 

A.2. DI DETERMINAZIONE DELL’AVANZO VINCOLATO, che dovranno condurre allo stesso 
risultato, pur se esposto secondo tecniche contabili differenti. 

 

 

I nostri esperti affiancheranno il personale dell’ente nella compilazione di entrambi i modelli, garantendo 
coerenza tra gli stessi e rendendo più semplice un passaggio che, al contrario, potrebbe risultare assai 
complesso. 

 

 

 

Attraverso due collegamenti da remoto i nostri esperti: 

 verificheranno tutti i trasferimenti attribuiti all’ente, per le varie fattispecie normative; 
 definiranno lo stock di minori entrate connesse 

all’evento pandemico; 
 supporteranno l’ente nella individuazione di 

entrate straordinarie o altre situazioni specifiche 
da neutralizzare; 

 supporteranno l’ente nella definizione delle 
maggiori spese connesse a ristori specifici; 

 supporteranno l’ente nella definizione delle 
maggiori/minori spese derivanti dalla diffusione 
del virus; 

 valuteranno l’impatto di eventuali politiche 
autonome dell’ente; 

 compileranno il prospetto A.2 relativamente alle 
somme oggetto di specifico ristoro e le attribuzioni del fondo per le funzioni fondamentali; 

 forniranno consigli utili al fine di una puntuale rendicontazione; 

il tutto in coerenza con i contenuti del decreto ministeriale e delle indicazioni della Commissione Arconet e 
della RGS. 


